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Risoluzione n. 27/10  del  25 maggio 2010 

per programma “Domenica Cinque” 

su Canale 5 

 

 

 

Il Comitato di applicazione del Codice di autoregolamentazione Media e Minori riunito il 25 

maggio 2010 

a conclusione del procedimento prot. n. CTM/66/10 riguardante il programma “Domenica 

Cinque” in onda su Canale 5 il 14 marzo 2010 dalle ore 16.00 

 

valutata, con le indicazioni della Sezione Istruttoria n.2, assegnataria del procedimento, la 

memoria difensiva fatta pervenire da Mediaset il 7 maggio 2010 

 

ribadisce le motivazioni già espresse, alla luce del Codice di autoregolamentazione, sulla 

non idoneità alla collocazione in orario di “fascia protetta”, e per di più in un programma 

domenicale per famiglie, di argomenti quali:  

Scandali al Grande Fratello. Veronica e Sara anche fuori dalla casa continuano i baci hot; 

La sexy star Laura Perego: io e Veronica abbiamo avuto una relazione; 

Scandali al Grande Fratello – Gli scatti roventi e finora segreti di Giorgio Ronchini; 

Questa sera alle 21.00 “Grande Fratello – La nostra avventura” con le immagini integrali della rissa 

sfiorata tra Mauro e George; 

Filmato osé di Massimo Scatarella del GF 10, finito accidentalmente in rete, che lo ritraeva in 

atteggiamenti intimi con la sua compagna; 

Intervista “lunga e particolare” a  Efe Bal, definita “la trans più bella d’Europa” “sottotitolata “Efe 

Bal: ecco perché ho iniziato a vendere il mio corpo”. 

Il tutto accompagnato dai commenti della conduttrice Barbara D’Urso del tipo: “Spieghiamo agli 

italiani cosa significa il gesto del dito medio..”; 

 

considerati gli argomenti trattati, l’orario e il contesto di trasmissione di intrattenimento 

familiare, si ritiene che il programma proponga modelli di comportamento nocivi per lo sviluppo 

psicofisico dei minori; 

 

deve pertanto riscontrare violazione del Codice di autoregolamentazione con particolare 

riferimento alla Premessa, ai Principi generali e agli artt. 2.5 e 3.3 

 

chiede all’Emittente, in conformità a quanto previsto dal Codice di autoregolamentazione 

(p.6.2)  e  dal d. lgs. 31 luglio 2005 n. 177 (art. 35 comma 4),  di dare entro i prossimi 10 giorni   

chiara e adeguata notizia della presente risoluzione in un proprio notiziario di massimo o buon 

ascolto.   

 

                                                              Il Presidente 

                Dr. Franco Mugerli 

 
         


